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M1 Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di 
risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema 
oleodinamico. 
Operatore autocarro: 
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione: Prescrizioni generali (Autocarro) 
Prescrizioni Organizzative: Dispositivi di segnalazione. La macchina deve essere dotata di 
appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di 
illuminazione del campo di manovra. 
Documentazione allegata alla macchina. La macchina deve essere accompagnata, oltre che 
dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle 
istruzioni d'uso e manutenzione, che forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e lo 
smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della macchina. 
La documentazione che accompagna la macchina deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Ore di silenzio.Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i 
regolamenti locali. 
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di macchine, di 
attrezzature di lavoro e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di sicurezza. 
Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di 
omologazione obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste 
certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla legge. 
Prescrizioni Esecutive:  
Ordine nella cabina di guida. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto 
se non fissati adeguatamente. 
Regolazione del sedile nella cabina di guida. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e 
bloccare il sedile di guida. 
Trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre 
che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle 
manovre. 
Efficienza della macchina. Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e 
luminosi e di tutti i comandi e circuiti di manovra. 
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Prevenzione: Autocarro.  Prescrizioni per le operaz ioni di manutenzione 
Prescrizioni Esecutive: Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario 
intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi 
preventivamente che la pressione sia nulla. La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della 
macchina, dovrà eseguirsi sempre con molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di 
protezione. 
Pulizia con aria compressa. Nel caso si adoperi l'aria compressa per la pulizia ed il lavaggio 
della macchina, andranno utilizzati solo getti a bassa pressione (max 2 atm.) e occhiali 
protettivi. 
Sostituzione dei denti delle benne. La sostituzione dei denti delle benne deve essere eseguita 
sempre utilizzando occhiali protettivi, al fine di evitare che le schegge, proiettate dai colpi di 
martello necessari per la sostituzione dei denti stessi, possano ledere gli occhi dell'operaio 
impegnato nell'operazione. 
Prevenzione: Autocarro. Norme di guida nel cantiere  
Prescrizioni Organizzative: Percorsi carrabili: pendenze. I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive. 
Rampe accesso scavi. Le rampe di accesso allo scavo devono avere: -pendenza adeguata alla 
possibilità della macchina; - larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri 
almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo (qualora il franco venga limitato ad 
un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a m 20 lungo l'altro lato). 
Percorsi carrabili. Verificare: - la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della 
macchina (definire l'eventuale carico limite); - la condizione manutentiva di eventuali opere di 
sostegno presenti, in particolare se a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il 
sovrappeso della macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa. 
Percorsi pedonali nel cantiere. Predisporre nel cantiere adeguati percorsi pedonali e di 
circolazione per le macchine con relativa segnaletica. 
Sosta della macchina. Predisporre adeguate aree per la sosta dei mezzi. Tali aree dovranno 
almeno consentire la normale circolazione nel cantiere e il terreno non deve presentare una 
pendenza proibitiva. 
Velocità delle macchine. Stabilire la velocità massima (15 km/h max) da tenere in cantiere per le 
macchine, ed apporre idonea segnaletica. 
Prescrizioni Esecutive: Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Prima di iniziare il 
movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi che la zona sia libera 
da ostacoli e da eventuale personale. A questo scopo verrà assistito da personale a terra. 
Scarpate. Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
- limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); 
- pendenza del terreno. 
Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, senza invadere i percorsi pedonali. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la 
macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo. 
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Velocità delle macchine. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel cantiere e comunque a valori 
tali da poterne mantenere costantemente il controllo. 
Al di fuori dei percorsi stabiliti ed in prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo 
d'uomo. 
 
R1 Rischio: Caduta dall'alto.  
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di 
adeguate protezioni (collettive od individuali), usualmente da opere provvisionali, gru od 
autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, ma anche da mezzi per scavo o 
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata. 
Prescrizioni generali per caduta dall’alto : (vedi relativo rischio (R1) )  
Prevenzione: Piattaforma della macchina 
Prescrizioni Esecutive:  
Non utilizzare il pianale dell’autocarro come piattaforma per lavori in elevazione. 
 
R13 Rischio:  Caduta di materiale dall'alto  
Prescrizioni generali per caduta materiale dall’alt o: (vedi relativo rischio (R12) ) 
Prevenzione Caduta di materiale dall'alto (comune a i mezzi d'opera) 
Prescrizioni Esecutive:  
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica.  
Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da trasportare sia sempre ben 
sistemato. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti od opportunamente imbracati. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Ferite e lesioni causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi o per 
collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
Prescrizioni generali per cesoiamenti, stritolament i: (vedi relativo rischio (R11)  
Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera  
Prescrizioni organizzative: L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, 
deve essere accompagnato, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente 
tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni 
necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, 
la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di 
sicurezza. 
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal 
libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la 
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presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se 
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a 
motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà: -utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; -non modificare alcuna parte 
della macchina.  
Nell’avviamento del motore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle dita 
l’eventuale cordicella della messa in moto. 
Prescrizioni Esecutive: Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed 
i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi 
se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste 
nelle istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo 
permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi 
contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il 
pericolo che ne deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di 
sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso 
necessaria la loro temporanea rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare 
gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di 
attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Sponde degli automezzi  
Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi sempre della corretta chiusura delle sponde. 
 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, 
in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, 
cadute materiali, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative:  
Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera.  
Prescrizioni Esecutive:  
Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
 
R17 Rischio:Getti o schizzi 
Gli automezzi possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute, sia direttamente 
sia ai lavoratori in postazioni di lavoro limitrofe. 
I risultati possono essere lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o 
a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature.  
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : (vedi relativo rischio (R16) ) 
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Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'oper a 
Prescrizioni Esecutive: 
Verifiche dell’impianto oleodinamico preventivamente e durante la lavorazione.  
All'inizio di ciascun turno di lavoro va accuratamente verificata l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere.  
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto 
oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla.  
La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre con 
molta cautela e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
 
R16 Rischio:Inalazioni polveri, fibre,gas di scaric o 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti 
dall'esposizione a materiali in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a 
sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, aerosol. Intossicazione causata dall'inalazione dei gas 
di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi di zinco, di carbonio, di azoto, di 
piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il taglio termico di 
materiali di varia natura. 
Prescrizioni generali per polveri ecc. : (vedi relativo rischio (R15)) 

Dispositivi di protezione dalle polveri ecc.: condi zioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative:  
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono 
avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo 
adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive:  
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 
l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e 
fare uso di idonee maschere antipolvere. 
 
R18 Rischio:Inalazioni e/o infiltrazioni di  gas e vapori 
Prescrizioni generali per polveri e simili : (vedi relativo rischio (R17) )  
Prevenzione: Pulizia con detergenti 
Prescrizioni Esecutive: Nella pulizia dei pezzi meccanici non vanno mai utilizzati liquidi 
infiammabili come benzina, gasolio, ecc. ma gli appositi liquidi detergenti ininfiammabili e non 
tossici. 
 
 
R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per Investimento e ribaltamen to : (vedi relativo rischio (R13) )  
Prevenzioni a Investimento e ribaltamento comuni ai  mezzi d'opera 
Prescrizioni Organizzative: 
Prima di prevedere l’utilizzo di una determinata macchina, verificare la situazione reale dell’area 
operativa per l’eventuale esistenza di vincoli derivanti da ostacoli in altezza e in larghezza, limiti 
d'ingombro, ecc. 
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Prescrizioni Esecutive: Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed 
alla segnaletica di sicurezza. 
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare 
l’autista nelle operazioni di retromarcia. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli interferenti sul 
terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, 
senza invadere i percorsi pedonali. Rispettare scrupolosamente la circolazione a destra e la 
velocità ridotta a valori tali da poter mantenere costantemente il controllo del mezzo. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita e non è 
consentito superare l'ingombro massimo. 
Sosta dei mezzi d'opera: si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le 
lavorazioni, a spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di 
stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà rispettare scrupolosamente le indicazioni 
fornite in sede di programmazione dell’intervento con RSPP dell’immobile e con il CSE e 
segnalare adeguatamente la presenza del mezzo in sosta. 
Sosta della macchina. Ogni qualvolta si arresta la macchina si dovrà spegnere il motore, 
posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di stazionamento. 
Si dovrà scegliere con attenzione il piano di stazionamento; ci si dovrà assicurare, anzitutto, che 
non si arrechi intralcio alla circolazione nel cantiere e che il terreno abbia adeguata capacità 
portante. In caso di sosta su piano in pendenza, bisognerà posizionare la macchina 
trasversalmente alla pendenza, assicurandosi dell'assenza di pericolo di scivolamento e 
ribaltamento. 
Prevenzione: Azionamento del ribaltabile 
Prescrizioni Esecutive: In nessun caso deve essere azionato il ribaltabile con il mezzo in 
posizione inclinata. Per far fronte al pericolo di cedimento o allentamento dei freni durante lo 
scarico del materiale, l’azione dei freni dovrà essere rafforzata da blocchi meccanici alle ruote. 
Per far fronte al pericolo di schiacciamento di operatori in caso di guasto improvviso al pistone 
idraulico di ribaltamento del cassone, gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza 
dall’autocarro durante la fase di scarico. Nel caso il cassone dell’autocarro debba restare a 
lungo sollevato,dovrà essere opportunamente puntellato. 
Durante l’operazione di carico del mezzo l’operatore, dopo aver stabilizzato l’autocarro, deve 
obbligatoriamente scendere dalla cabina e porsi ad una distanza di sicurezza dall’area di 
manovra del mezzo caricatore. 
 
R6  Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per Scivolamenti e cadute :(vedi relativo rischio (R5)  ) 
Prevenzione a scivolamenti e cadute. Salita sulla m acchina   
Prescrizioni Esecutive: Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli 
le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, sulle maniglie e appigli, al fine 
di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
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Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde 
evitare scivolamenti o cadute. 
Divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina 
Prescrizioni Esecutive: Non trasportare mai persone sulla macchina.  
 
R11/c Rischio Rumore dBA 85 / 90  
Prescrizioni generali per rumore dBA 85 / 90 : (vedi relativo rischio (R10/c) ) 

 
 
 
 
 
. 
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M2 Autogru 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 
accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla 
suddetta cabina o da apposita postazione. Si ricorda il rispetto delle condizioni generali 
ISPESL, ecc. per apparecchi di sollevamento, i requisiti generali a cui deve rispondere la cabina 
di guida, le normative sui dispositivi di sicurezza dell'apparecchiatura di sollevamento 
dell'autogrù. 
Prevenzione:  Operatore autogrù 
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: 
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera  
(vedi precedente scheda  M1) 
 
R13 Rischio: Cadute materiale dall’alto 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto – mezzi d’o pera 
Prescrizioni Esecutive:  
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi  
che il carico da trasportare sia sempre ben sistemato. 
Prescrizioni Esecutive:  
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti oppure opportunamente imbracati. 
Prevenzione: Autogrù. Sollevamento e trasporto di p ersone. 
Prescrizioni Esecutive: È consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo di 
sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora questi non siano 
applicabili, previa adozione di idonee misure precauzionali. I cestelli semplicemente sospesi al 
gancio della gru sono considerati irregolari. 
Prevenzione: Autogrù. Caduta di materiale dall'alto  
Prescrizioni Esecutive:  
Autogrù: sospensione del lavoro. Durante le pause o al termine del turno di lavoro, non devono 
mai essere lasciati carichi sospesi. Il braccio telescopico deve essere ritirato e deve essere 
azionato il freno di stazionamento. 
Verifiche di manovrabilità. Prima di effettuare qualsiasi movimento verificare che il carico o il 
braccio non possano urtare contro strutture fisse o si possa avvicinare pericolosamente a pali 
luce o genericamente a linee elettriche.  
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R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, l acerazioni . 
Prevenzioni: Generali per Cesoiamenti, ecc. comuni a utensili  
Prescrizioni Esecutive:  
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei 
casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle 
istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure 
atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il 
ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà 
avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 
rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare 
gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di 
attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
 
Prevenzioni: Posizione di guida del conducente. 
Prescrizioni Esecutive:  
Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi 
ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, cadute gravi, ecc.). 
Prevenzioni: Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
Prescrizioni Organizzative:  
Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera.  
Prescrizioni Esecutive:  
Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
 
R9 Rischio: Elettrocuzione.  
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavorato ri 
Prescrizioni Organizzative:  
Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee 
elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee 
elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Prescrizioni Esecutive:  
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura deve essere tenuta 
da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti 
dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi 
in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature 
presenti sul cantiere. 
Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare 
immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, 
come ad esempio: apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
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materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di 
bruciature; cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 
Manovre: condizioni di pericolo. È assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le 
mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo 
consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), 
getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre 
togliere preventivamente tensione al circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
È tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 
elettriche. 
 
R17 Rischio: Getti o schizzi.  
Prevenzioni: Getti o schizzi. comuni ai mezzi d'ope ra.  
Prescrizioni Esecutive:  
Verifiche preventive impianto oleodinamico. Verificare l’impianto oleodinamico durante il lavoro. 
Precisamente durante la lavorazione, devono essere frequentemente verificati i tubi e gli 
attacchi degli impianti oleodinamici. 
Interventi sull'impianto oleodinamico. Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto 
oleodinamico della macchina, bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. 
La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre con 
molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 
 
R14 Rischio: Investimento e ribaltamento.  
Prevenzioni: Investimento e ribaltamento comuni ai mezzi d'opera. 
Prescrizioni Organizzative:  
Manovra di retromarcia o con scarsa visibilità. Predisporre personale a terra per coadiuvare 
l’autista nelle operazioni di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
Prescrizioni Esecutive: 
Norme generali di guida nel cantiere. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 
movimento. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
Girofaro. Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro. 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli interferenti sul 
terreno. 
Percorsi carrabili e pedonali del cantiere. Rispettare scrupolosamente la viabilità predisposta, 
senza invadere i percorsi pedonali. Rispettare scrupolosamente la circolazione a destra e la 
velocità ridotta. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel presente PSC e comunque a valori tali 
da poter mantenere costantemente il controllo. 
Portata della macchina. Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la 
macchina; ugualmente non è consentito superare l'ingombro massimo. 
Sosta dei mezzi d'opera: si dovrà provvedere, tutte le volte che un mezzo d'opera interrompe le 
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lavorazioni, a spegnere il motore, posizionare i comandi in folle ed inserire il freno di 
stazionamento. Per far sostare il mezzo, bisognerà scegliere una zona dove non operino altre  
macchine e priva di traffico del cantiere; ove ciò non fosse possibile, segnalare adeguatamente 
la presenza del mezzo in sosta. 
Prevenzione: Investimento e ribaltamento -Autogrù 
Prescrizioni Esecutive: 
Posizionamento Autogrù. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto, si devono 
adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. 
* Su gomme: la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della 
pressione di gonfiaggio; 
* Su martinetti stabilizzatori (che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro): la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale 
sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono 
essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Spostamento del carico. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è 
necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna 
disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 
R11/a Rischio Rumore dBA < 80.  
Prevenzione  Rumore dBA < 80.   
Prescrizioni Organizzative:  
Obblighi alla fonte da parte del datore di lavoro. Misure tecniche, organizzative e procedurali da 
parte del datore di lavoro. I lavoratori devono assolutamente essere dotati di DPI e utilizzarli. 
 
R6 Rischio Scivolamenti e cadute. 
Prevenzione: Scivolamenti e cadute - Salita sulla m acchina 
Prescrizioni Esecutive:  
Salita sulla macchina. Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli 
le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le 
maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo 
alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute. Non salire o scendere mai dalla macchina 
quando questa è in movimento. 
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M3 Piattaforma elevatrice 
 
Si tratta di un autocarro dotato di un braccio idraulico per il sollevamento di una piattaforma 
porta operatori, rispondente alle norme Ispels. Un altro operatore manovra la piattaforma 
visivamente dal basso oppure direttamente dalla piattaforma elevatrice. 
 
Prevenzione: DPI/ Addetto all’uso della piattaforma  
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) 
guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con suola 
imperforabile. 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 
Per ridurre i rischi mediante l’utilizzo dei D.P.I. è necessario sempre verificare: 
a) che gli indumenti siano ben aderenti, soprattutto le maniche, e proteggere quanto più 
possibile i propri capelli specie se portati lunghi; b) l’utilizzo degli otoprotettori in tutte le fasi di 
lavoro rumorose o in prossimità di sorgenti di rumore; c) indossare un abbigliamento 
appropriato; evitare abiti e/o accessori svolazzanti (sciarpe, catenine, ecc.) che potrebbero 
rimanere impigliati nelle parti mobili delle macchine e degli utensili; d) usare gli occhiali protettivi 
ogni qual volta esista il rischio di proiezione di schegge o granuli di polvere; e) conservare con 
cura i D.P.I., riponendoli dopo l’uso in un apposito contenitore, evitando, per quanto possibile, 
che essi si sporchino o si deteriorino. 
 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera (vedi scheda  M1 a  pag.3) 
 
Prevenzione: Raggio d’azione mezzi d’opera 
Prescrizioni Organizzative:  
Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera. 
Prima di iniziare la lavorazione controllare che eventuali persone stazionanti in prossimità della 
macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. Prima di posizionare il mezzo 
operativo, verificare la posizione di eventuali manufatti presenti in area cantiere (ad es. pali 
luce, linee aeree, piante), che possono interferire con le manovre del mezzo e la consistenza 
del piano d’appoggio. Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla 
piattaforma. 
Prescrizioni Esecutive: 
Valutare la distanza di sicurezza che si viene a creare tra l’autocarro e il vicino ostacolo e porsi 
nella condizione migliore con riferimento alla successiva movimentazione in verticale della 
piattaforma. 
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Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina 
Prescrizioni Esecutive:  
Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati 
predisposti idonei dispositivi atti ad evitare le cadute. 
 
R1 Rischio: Cadute dall’alto 
Prevenzione Caduta dall’alto. Piattaforma elevatric e 
Prescrizioni Organizzative:  
Apparecchi di sollevamento. Sgombero area di manovra. Le manovre di sollevamento possono 
aver inizio solo dopo che le persone non autorizzate si siano allontanate dal raggio di azione 
dell'apparecchio di sollevamento. 
Apparecchi di sollevamento: visibilità. Il manovratore potrà iniziare le manovre di sollevamento 
solo se ha la perfetta visibilità della zona delle operazioni o se è coadiuvato a terra da lavoratori 
incaricati esperti. 
Prescrizioni Esecutive: 
Verificare che le piattaforme siano munite di normale parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Apparecchi di sollevamento: gradualità del movimento. Le manovre di partenza e di arresto 
devono effettuarsi con gradualità in modo da evitare bruschi strappi e ondeggiamenti del 
personale sulla piattaforma. Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, 
per esigenze operative particolari. 
Sospensione delle manovre: le manovre eseguite da un apparecchio di sollevamento, dovranno 
essere immediatamente sospese nei seguenti casi: -in presenza di nebbia o comunque di 
scarsa illuminazione; -in presenza di vento forte; -nel caso in cui le persone esposte al rischio di 
caduta dei carichi, non si spostino dalla traiettoria di passaggio. 
L’area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata con 
transennamento di sicurezza. 
I cestelli semplicemente sospesi al gancio di una eventuale gru sono considerati irregolari. 
 
R13 Rischio: Caduta materiale dall’alto 
Prevenzione: Caduta di materiale dall'alto (comune ai mezzi d'opera) 
Prescrizioni Esecutive:  
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Prescrizioni Esecutive:  
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Prescrizioni generali per cesoiamenti, stritolament i: (vedi relativo rischio (R11) ) 
Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motor e o macch. mezzi d'opera  (vedi scheda  M1 a 

pag. 39) 
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R17 Rischio:Getti o schizzi 
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : vedi relativo rischio (R16) )  
Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'oper a (vedi scheda M1 a pag. 3) 
 
R9 Rischio: Elettrocuzione.  
Prescrizioni generali per Elettrocuzione: (vedi relativo rischio (R9)) 

Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavorato ri ( vedi scheda  M2 a pag. 10) 
Prevenzione: Generali per "Elettrocuzione", comuni agli utensili 
Prescrizioni Esecutive:  
Uso dell'utensile: disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare 
l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, verificare l'assenza di tensione su di essi  
e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti tecnologici eventualmente presenti. Durante le 
lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che altri lavoratori non abbiano reinserito impianti 
tecnologici in prossimità del luogo di lavoro. 
Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici o altri luoghi che possano nascondere 
cavi in tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile durante la 
lavorazione. 
 
R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per Investimento e ribaltamen to : (vedi relativo rischio (R13) )  
Prevenzioni a Investimento e ribaltamento comuni ai  mezzi d'opera (vedi scheda  M1 pag. 3 ) 
Prevenzione: Investimento e ribaltamento - Piattafo rma 
Prescrizioni Esecutive: 
Piattaforma: posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono 
adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. La stabilità 
è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio; i 
martinetti stabilizzatori devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del 
lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno e dallo spazio di manovra disponibile in 
funzione del quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il 
sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo. 
Durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma 
Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 
 
R6 Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per Scivolamenti e cadute : (vedi relativo rischio (R5) ) 

Prevenzione: Scivolamenti e cadute. Salita sulla ma cchina 
Prescrizioni Esecutive:  
Salita sulla macchina: nel salire sulla macchina è assolutamente vietato 
utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le 
maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo 
alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in 
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movimento. 
 
R7 Rischio: Incendi o esplosioni 
Prescrizioni generali per incendi ed esplosioni : (vedi relativo rischio (R6) ) 
Inoltre: 
Prescrizioni Organizzative:  
Controllo sanitario per esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 
essere sottoposti a controllo sanitario ai sensi di legge per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori. L’impresa 
fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale può verosimilmente superare 85 dBA.  
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M4 Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e 
scarico del materiale. È munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, 
avviene il caricamento del materiale. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della 
benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. 
Prevenzione: DPI- operatore pala meccanica/miniesca vatore 
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) 
casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti 
protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) 
indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera (vedi scheda  M1 pag. 3 ) 
 
Prevenzione generale utilizzo mezzi meccanici 
Prescrizioni Organizzative: verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
girofaro siano regolarmente funzionanti; verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto 
oleodinamico in genere. 
Prescrizioni Esecutive: segnalare sempre l’operatività del mezzo col girofaro; non ammettere a 
bordo della macchina altre persone; non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; in 
cantiere adeguare la velocità ai limiti stabiliti nel presente PSC ed in prossimità dei posti di 
lavoro transitare a passo d’uomo; mantenere sgombro e pulito il posto di guida; durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare. 
Prevenzione:  Requisiti cabina di guida 
Prescrizioni Organizzative:  
Protezioni cabina di guida. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall’alto. 
Prescrizioni Esecutive:  
Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se 
non fissati adeguatamente. 
Regolazione del sedile cabina di guida. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il 
sedile di guida. Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all’interno 
della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non 
costituiscano intralcio alle manovre. 
 
R1 Rischio: Cadute dall’alto  
Prevenzione: Cadute dall’alto. Trasporto persone su  benna 
Prescrizioni Esecutive:  
E’ assolutamente vietato utilizzare la benna per trasportare o sollevare persone. 
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R13 Rischio: Cadute materiale dall’alto 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto – mezzi d’o pera. 
Prescrizioni Esecutive:  
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Prescrizioni Esecutive:  
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto –movimentaz ione carichi 
Prescrizioni Esecutive:  
Non alzare e traslare i carichi al di sopra delle zone dove lavorano o sostano persone. Nessun 
operatore deve trovarsi nel raggio d’azione della pala durante le operazioni di movimentazione. 
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l’altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Prescrizioni generali per cesoiamenti ecc .: (vedi relativo rischio (R11) ) 
Prevenzioni generali a “Cesoiamenti, ecc.”, comuni a utensili, o macchinari 
Prescrizioni Esecutive:  
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi d'opera non devono essere rimossi se non nei 
casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle 
istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso 
preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure 
atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il 
ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà 
avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 
rimozione. 
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare 
gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione di 
attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive: Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, 
in modo da non esporsi ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, 
cadute gravi, ecc.). 
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Prevenzione: Raggio d’azione dei mezzi d’opera. 
Prescrizioni Organizzative: 
 Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera.  
Prescrizioni Esecutive:  
Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
 
R9 Rischio: Elettrocuzione 
Prescrizioni generali per Elettrocuzione : (vedi relativo rischio (R8) ) 

Prevenzioni generali per “Elettrocuzione”, comuni a gli utensili   
Prescrizioni organizzative:  
Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le 
apparecchiature elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che 
possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione 
di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 
Targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono 
essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed 
il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi di conformità e tutte le altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Prescrizioni Esecutive: 
Disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, 
verificare l'assenza di tensione su di essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti 
tecnologici eventualmente presenti. Durante le lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che 
altri lavoratori non abbiano reinserito impianti tecnologici in prossimità del luogo di lavoro.  
Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici o altri luoghi che possano nascondere 
cavi in tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile durante la 
lavorazione. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in 
cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di 
emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti. 
Prescrizioni Organizzative: Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici 
portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di 
eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto. 
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori 
all'aperto devono: 
- essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 
- essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da 
trasformatori di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi 
masse metalliche. 
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con 
una tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio 
isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro dell'utensile, del 
doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del 
laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento 
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non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una garanzia maggiore 
della messa a terra. 
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili 
elettrici che operano all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima 
tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario separato ed 
isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato in 
modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. 
Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che 
fanno uso di acqua, come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere 
utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano una separazione 
galvanica della rete di alimentazione in BT. 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavoratori (vedi scheda  M2 ) 
R17 Rischio:Getti o schizzi 
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : (vedi relativo rischio (R16)  )  
Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'oper a (vedi scheda  M1  ) 
Prevenzione: Getti o schizzi – Sostituzione dei denti delle benne 
Prescrizioni Esecutive: 
La sostituzione dei denti delle benne deve essere eseguita sempre utilizzando occhiali 
protettivi, al fine di evitare che le schegge, proiettate dai colpi di martello necessari per la 
sostituzione dei denti stessi, possano ledere gli occhi dell’operaio impegnato nell’operazione. 
 
R16 Rischio:Inalazioni polveri,vapori,gas di scaric o 
Prescrizioni generali per inalazione polveri : (vedi relativo rischio (R15) ) 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polver i e simili: condizioni di utilizzo 
Prescrizioni Organizzative: 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono 
avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo 
adatto facilmente accessibile e noto al personale. 
Prescrizioni Esecutive:  
Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta 
l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e 
fare uso di idonee maschere antipolvere. 
 
R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per investim. ribaltamento : (vedi relativo rischio (R13) ) 
Prevenzioni a “Investimenti, ecc.” comuni ai mezzi d’opera (vedi scheda M3) 
Prevenzione: Posizionamento /Abbassamento dell’attr ezzatura di lavoro. 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante gli spostamenti tenere l’attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità. Ogni qualvolta si abbandoni il posto di guida, si dovrà 
preventivamente provvedere ad abbassare le attrezzature di lavoro (benna) appoggiandola sul 
terreno: tale manovra dovrà essere preceduta da adeguata segnalazione acustica e verifica 
della presenza di lavoratori intorno alla macchina (in questo caso provvedere 
all’allontanamento) e dovrà essere eseguita lentamente e solo dalla posizione di guida. 
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R11/c Rischio Rumore Dba 85 – 90 
Prescrizioni generali per rumore dBA 85-90 : (vedi relativo rischio (R10/c) ) 

Prevenzione: Protezione da rumore dBA 85 - 90 
Prescrizioni Organizzative:  
Controllo sanitario per esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 
essere sottoposti a controllo sanitario ai sensi di legge per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori. L’impresa 
fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale può verosimilmente superare 85 dBA. Si veda inoltre quanto definito nelle parti 
precedenti relativamente al rischio ambientale rumore 
 
R6  Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per caduta a livello : (vedi relativo rischio (R5) ) 
Prevenzione: Scivolamenti e cadute. Macchine operat rici. 
Prescrizioni Esecutive:  
Salita sulla macchina: nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli 
le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le 
maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo 
alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in 
movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina. 
Prescrizioni Esecutive: 
Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei 
dispositivi atti ad evitare le cadute. 
 
R5 Rischio:Vibrazioni 
Prescrizioni generali per vibrazioni: (vedi relativo rischio (R4) )  

Prevenzione generali per vibrazioni, comuni a utens ili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d’opera. 
Massima attenzione. L’esposizione eccessiva alle vibrazioni può causare lesioni neurovascolari 
con sintomi di torpore, perdita di sensibilità, prurito, riduzione o perdita della forza lavorativa a 
mani, polsi, dita. 
La prevenzione deve essere fondata su provvedimenti di tipo tecnico, organizzativo e medico. 
Durata lavoro. Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a 
vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere evitati tempi di lavoro lunghi e continui per lo 
stesso lavoratore.  
Misure di ordine tecnico: scelta di macchine tendenti a diminuire la formazione di vibrazioni; sul 
libretto di uso e manutenzione deve essere riportato, come la normativa prevede, il livello di 
vibrazione secondo la UNI 8662 o UNI 28662; se non è scritta tale indicazione, non è garantito 
il rispetto della normativa. 
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Prescrizioni Esecutive: 
 Dispositivi antivibrazioni. Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i 
dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dalla macchina. 
Prevedere opportune pause di recupero e l’eventuale rotazione dei lavoratori introducendo turni 
di lavoro e avvicendamenti. 
Limitare la propagazione diretta ed indiretta sull'individuo utilizzando gli adeguati dispositivi di 
protezione individuale (guanti antivibranti certificati CE sono fondamentali per evitare la 
sindrome mano-braccio) 
Prevenzione: Cabina di guida: posto del conducente 
Prescrizioni Organizzative: 
Il posto di guida dovrà essere del tipo antivibrante. 
 
R7 Rischio: Incendi o esplosioni 
Prescrizioni generali per incendi ed esplosioni : (vedi relativo rischio (R6) ) 
Prevenzione:  Generali per incendi ed esplosioni  comuni ad attrezzi a motore o 
macchinari, mezzi d’opera. 
Prescrizioni Organizzative:  
Avviamento con spray. Se per l'avviamento del motore deve essere utilizzato lo speciale spray, 
devono essere seguite scrupolosamente tutte le istruzioni d'uso. 
Posizionamento della macchina. La macchina deve essere posizionata lontano da materiali 
infiammabili. 
Prescrizioni Esecutive:  
Eventuale rifornimento di carburante. Il carburante dovrà essere trasportato in recipienti 
adeguati, dotati delle prescritte etichettature. Durante il rifornimento di carburante o la ricarica 
delle batterie, evitare accuratamente la presenza di fiamme libere o la produzione di scintille. 
Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Perdite di carburante. Prima e durante le lavorazioni deve verificarsi che non vi siano perdite di 
carburante. 
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M5 Escavatore con martello demolitore 
 
L’escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente 
utilizzata per le opere di demolizioni, per scavi in generale, talvolta modificando l’utensile 
disposto alla fine del braccio meccanico. 
Nel caso di utilizzo per demolizioni o scavi in roccia, l’utensile impiegato è un martello 
demolitore. 
L’escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente 
fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina 
sul piano di lavoro; b) un corpo rotabile (torretta) che,durante le lavorazioni, può ruotare di 360 
gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il 
motore e l’utensile lavoratore.  
Prevenzione: DPI. Operatore escavatore 
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; 
b)casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti 
protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) 
indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione: Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d'opera (vedi scheda  M1 pag. 3 ) 
 
Prevenzione generale utilizzo mezzi meccanici.  
Prescrizioni Organizzative:  
verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in 
genere. 
Prescrizioni Esecutive:  
segnalare sempre l’operatività del mezzo col girofaro; non ammettere a bordo della macchina 
altre persone; non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; in cantiere adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti nel presente PSC ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 
d’uomo; mantenere sgombro e pulito il posto di guida; durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare. 
 
Prevenzione:  Requisiti cabina di guida 
Prescrizioni Organizzative:  
Protezioni cabina di guida. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall’alto. 
Prescrizioni Esecutive:  
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Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se 
non fissati adeguatamente. 
Regolazione del sedile cabina di guida. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il 
sedile di guida. Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all’interno 
della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non 
costituiscano intralcio alle manovre. 
 
R1 Rischio: Cadute dall’alto  
Prevenzione: Cadute dall’alto. Trasporto persone su  benna 
Prescrizioni Esecutive:  
E’ assolutamente vietato utilizzare il mezzo per trasportare o sollevare persone. 
 
R13 Rischio: Cadute materiale dall’alto 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto – mezzi d’o pera. (vedi scheda  M4) 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto  –movimentazione carichi 
Prescrizioni Esecutive: 
 Non alzare e traslare i carichi al di sopra delle zone dove lavorano o sostano persone. Nessun 
operatore deve trovarsi nel raggio d’azione della pala durante le operazioni di movimentazione. 
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l’altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Prevenzione: Escavatore con martello. Controllo del l’utensile 
Prescrizioni Esecutive:  
All’inizio di ciascun turno di lavoro controllare l’efficienza dell’attacco del martello demolitore e 
delle connessioni dei tubi. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Prescrizioni generali per cesoiamenti, stritolament i: (vedi relativo rischio (R11) ) 
Prevenzioni generali comuni a utensili, attr. a mot ore o macch.( vedi scheda  A5 ) 
Prevenzione: Posizione di guida del conducente .  
Prevenzione: Raggio d’azione dei mezzi d’opera.  (vedi scheda  M4 ) 
 
R9 Rischio: Elettrocuzione 
Prescrizioni generali per Elettrocuzione : vedi relativo rischio (R8) ) 
Prevenzioni generali per “Elettrocuzione”, comuni a gli utensili 
Prescrizioni organizzative:  
Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le 
apparecchiature elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che 
possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione 
di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento 
automatico. 



 
 

VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI, AMBIENTE, 
                        EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SPORT  
                                                             Settore Edifici Municipali  

 

  
 

Via IV Marzo, 19 - 10100 Torino - tel. +39.011.4422798 - fax +39.011.4424080 
 

26

26

Targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono 
essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed 
il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi di conformità e tutte le altre eventuali 
caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
Interruttore di avvio apparecchiature elettriche:. Gli utensili elettrici portatili devono essere 
muniti di un interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e 
sicurezza la messa in moto e l'arresto. 
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori 
all'aperto devono: 
- essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra; 
- essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da 
trasformatori di isolamento, qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi 
masse metalliche. 
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con 
una tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio 
isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro dell'utensile, del 
doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del 
laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento 
non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una garanzia maggiore 
della messa a terra. 
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili 
elettrici che operano all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima 
tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario separato ed 
isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato in 
modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione. 
Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che 
fanno uso di acqua, come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere 
utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano una separazione 
galvanica della rete di alimentazione in BT. 
Prescrizioni Esecutive: 
Disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, 
verificare l'assenza di tensione su di essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti 
tecnologici eventualmente presenti. Durante le lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che 
altri lavoratori non abbiano reinserito impianti tecnologici in prossimità del luogo di lavoro.  
Parti metalliche dell'utensile. Qualora si operi su superfici o altri luoghi che possano nascondere 
cavi in tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile durante la 
lavorazione. 
Posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere devono 
conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza 
posizionati sui quadri elettrici presenti. 
  
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavorato ri (vedi scheda  M2 ) 
 
R17 Rischio:Getti o schizzi 
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : (vedi relativo rischio (R17) ) 
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Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'opera (vedi scheda   M1  ) 
 
R16 Rischio:Inalazioni polveri,vapori,gas di scaric o 
Prescrizioni generali per inalazione polveri: (vedi relativo rischio ( R15) ) 
Prevenzione: Dispositivi di protezione dalle polver i e simili: condizioni di utilizzo  
(vedi scheda  M1) 
Prevenzione: Prevenzioni a Inalazione polveri, ecc.  Inumidimento 
Prescrizioni Esecutive:  
Inumidimento materiali. Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura 
del materiale polveroso lo consente, si deve provvedere all’inumidimento del materiale stesso. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Presenza, anche non prevista, di materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla 
demolizione del manufatto accertarsi sempre che lo stesso non presenti materiali contenenti 
amianto ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 
disposto dalla normativa di settore. Se durante l’esecuzione delle lavorazioni si nota la 
presenza di materiali contenenti amianto si devono interrompere le lavorazioni e si procede ai 
sensi di legge. 
 
R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per Investimento e ribaltamen to : (vedi relativo rischio (R13)   
Prevenzioni a Investimento e ribaltamento comuni ai  mezzi d'opera (vedi scheda  M1) 
Prevenzione: Posizionamento /Abbassamento dell’attr ezzatura di lavoro. 
Prescrizioni Esecutive: 
 Durante gli spostamenti tenere l’attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità. Ogni qualvolta si abbandoni il posto di guida, si dovrà 
preventivamente provvedere ad abbassare le attrezzature di lavoro (benna) appoggiandola sul 
terreno: tale manovra dovrà essere preceduta da adeguata segnalazione acustica e verifica 
della presenza di lavoratori intorno alla macchina (in questo caso provvedere 
all’allontanamento) e dovrà essere eseguita lentamente e solo dalla posizione di guida. 
 
R11/d Rischio: Rumore Dba >90  (dati forniti da INSAI - Istituto Nazionale Svizzero di 
Assicurazione e dall’ANCE) 
Prevenzione: Protezione da rumore dBA >90  
Prescrizioni Organizzative:  
Deve attuarsi una riduzione del livello di esposizione al rumore: 
- agendo direttamente sull’attrezzo (corretta e scrupolosa manutenzione da parte datore di 
lavoro); - sostituendo parti (silenziatori di scarico, filtri aspirazione aria, lubrificazione delle parti 
meccaniche in movimento); 
- utilizzando obbligatoriamente i prescritti DPI (cuffie e tappi auricolari); 
- segnalando la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevato. 
Prescrizioni Esecutive: 
Valutare periodicamente l’esposizione al rumore degli addetti; limitare la durata dell’esposizione 
effettuando diverse pause lavorative; utilizzando obbligatoriamente i prescritti DPI (cuffie e tappi 
auricolari); segnalare la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevata. 
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Diretto responsabile :DTC 
 
R6  Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per caduta a livello : (vedi relativo rischio (R5) ) 
Prevenzione: Scivolamenti e cadute. 
Prescrizioni Esecutive: Salita sulla macchina: nel salire sulla macchina è assolutamente vietato 
utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le leve dei comandi. 
Salita sulla macchina: eliminare la eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le 
maniglie e gli appigli, al fine di evitare scivolamenti con pericolose cadute. 
Salita sulla macchina: prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo 
alla macchina, onde evitare scivolamenti o cadute. 
Salita sulla macchina: divieto. Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in 
movimento. 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina. 
Prescrizioni Esecutive:  
Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei 
dispositivi atti ad evitare le cadute. 
 
R5 Rischio:Vibrazioni 
Prescrizioni generali per vibrazioni: (vedi relativo rischio (R4) )  

Prevenzione generali per vibrazioni, comuni a utens ili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d’opera. (vedi scheda  M4 a pag. 18) 
Prevenzione: Cabina di guida: posto del conducente.  
Prescrizioni Organizzative: 
Il posto di guida dovrà essere del tipo antivibrante. 
 
R7 Rischio: Incendi o esplosioni 
Prescrizioni generali per incendi ed esplosioni : (vedi relativo rischio (R6) ) 
Prevenzione:  Generali per incendi ed esplosioni  comuni ad attrezzi a motore o 
macchinari, mezzi d’opera.  (vedi scheda  M4) 
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M6 Escavatore con pinza idraulica 
Idem mezzo precedente   M5. 
 
Prevenzione generale – escavatore con pinza 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante la demolizione: mantenere stabile il mezzo. 
Nelle fasi inattive: tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori.  
Per le interruzioni momentanee di lavoro: prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo di 
blocco dei comandi. 
 
R2 Rischio: Crollo seppellimenti e sprofondamenti 
Prevenzione a crollo seppellimento. Opere di demoli zione 
Tali rischi possono avvenire durante le opere di demolizione o durante il disarmo di puntelli ecc. 
Seppellimenti possono essere causati da frana di materiali stoccati senza le opportune 
precauzioni o da crollo di manufatti edili prossimi alle postazioni di lavoro. 
Prescrizioni Organizzative:  
Programma dei lavori. La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese 
demolizioni, deve risultare da apposito programma il quale deve essere firmato 
dall’imprenditore e dal direttore dei lavori e deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del 
lavoro. 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine 
dall’alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle 
strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo al loro preventivo 
puntellamento. 
Demolizioni per rovesciamento. La demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno 
non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La 
trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in 
demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti.  
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: 
trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da 
abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non 
superiore a m 3, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve 
essere evitato, in ogni caso, che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere 
adiacenti, pericolosi per i lavoratori addetti. 
Scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per 
facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva 
rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
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M7 Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da 
un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione del terreno avviene 
mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette l’avanzamento della 
macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), 
dotati di punte per un’azione a maggior profondità. 
 
Prevenzione DPI: operatore rullo compressore 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina 
antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive: Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di 
prevenzione individuale: a) guanti; b)casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) 
mascherina antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione: Rullo compressore: requisiti generali 
Prescrizioni Organizzative: Rullo compressore: dispositivi di comando. I dispositivi di comando 
del rullo compressore devono essere contrassegnati da chiare indicazioni che definiscano le 
manovre cui sono preposti. 
Rullo compressore: dispositivo di avvio. Il rullo compressore deve essere corredato di un 
dispositivo che ne impedisce l’avvio qualora il motore non si trovi in folle. Controllare i percorsi 
da effettuare e verificare la presenza di eventuali situazioni di instabilità che possano produrre 
l’instabilità del mezzo. 
Prescrizioni Esecutive: limitare la velocità a quanto riportato sul libretto di omologazione*; in 
prossimità di altri posti di lavoro transitare a passo d’uomo previa verifica del funzionamento 
dell’avvisatore acustico; verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante; 
consultare la scheda relativa. Il capo squadra dovrà programmare l’utilizzo del mezzo in modo 
da evitare pericolose interferenze tra lo stesso ed il lavoro della pala meccanica e degli addetti 
interessati alla lavorazione. 
 
R11/c Rischio Rumore dBA 85 - 90  
Prescrizioni generali per rumore dBA 85 - 90 : (vedi relativo rischio (R10/c)) 

 
R4 Rischio: Tagli, punture, abrasioni.  
Prescrizioni generali per tagli e abrasioni:  (vedi relativo rischio (R3) ) 
Prevenzioni generali a "Colpi, Tagli, ecc.", comuni  a utensili, attr. a motore o macchinari 
Prescrizioni Esecutive: 
Protezione dalle proiezioni di schegge e materiali. Nei lavori che possono dar luogo alla 
proiezione pericolosa di schegge o di materiali, come spaccatura o scalpellatura di blocchi o 
simili, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, 
devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente 
addette a tali lavori, sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. 
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Attrezzi: distanza tra lavoratori. Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di 
utensili, attrezzature a motore o macchinari. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Prescrizioni generali per cesoiamenti, stritolament i: (vedi relativo rischio (R11) ) 

Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macch. (vedi scheda  M1  ) 
Prevenzione: Raggio d’azione dei mezzi d’opera 
Prescrizioni Organizzative:  
Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera.  
Prescrizioni Esecutive:  
Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
 
R17 Rischio: Getti o schizzi 
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : vedi relativo rischio (R16) ) 
Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'oper a (vedi scheda  M1  ) 
 
R16 Rischio:Inalazioni polveri,fibre,gas di scarico  
Prescrizioni generali per polveri e simili : (vedi relativo rischio (R15)) 
Dispositivi di protezione dalle polveri e simili: c ondizioni di utilizzo ( vedi scheda  M1 ) 
 
R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per Investimento e ribaltamen to : (vedi relativo rischio (R13) )  
Prevenzioni a Investimento e ribaltamento comuni ai  mezzi d'opera 
Prevenzione: Azionamento del ribaltabile (vedi scheda  M1 ) 
Prevenzione: Rullo compressore. Prevenzioni a “Inve stimenti, ecc.” 
Prescrizioni Organizzative: Rullo compressore: area di lavoro. La zona impegnata dal rullo 
compressore durante il suo lavoro, deve essere mantenuta libera dalla presenza di qualsiasi 
lavoratore. In particolare deve essere ripetutamente ricordato alle maestranze il divieto anche 
solo di attraversare la suddetta area di lavoro. 
Prescrizioni Esecutive: Rullo compressore: area di lavoro. È tassativamente vietato a tutti i 
lavoratori attraversare la zona di lavoro del rullo compressore. 
Rullo compressore: Velocità. Durante la lavorazione, l’operatore dovrà condurre il rullo 
compressore alla minima velocità possibile, compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
Il Rischio è la possibilità di investimento, da parte del mezzo, degli operai a terra per errata 
manovra del guidatore. 
 
R6  Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per Scivolamenti e cadute : (vedi relativo rischio (R5) ) 

Prevenzione a scivolamenti e cadute. Salita sulla m acchina  (vedi scheda  M1  ) 
 
R7 Rischio: Incendi o esplosioni 
Prescrizioni generali per incendi ed esplosioni : (vedi relativo rischio (R6) ) 
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Prevenzione:  Generali per incendi ed esplosioni  comuni ad attrezzi a motore o 
macchinari, mezzi d’opera.  (vedi scheda  M4 ) 
 
Inoltre: 
Prescrizioni Organizzative:  
Controllo sanitario per esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale 
al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di protezione, devono 
essere sottoposti a controllo sanitario ai sensi di legge per accertare l'assenza di 
controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori. L’impresa 
fornisce i mezzi individuali di protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale può verosimilmente superare 85 dBA.  
 
R5 Rischio:Vibrazioni 
Da un punto di vista fisico le vibrazioni possono essere differenziate in funzione della 
frequenza, della lunghezza d’onda, dell’ampiezza, della velocità e dell’accelerazione. In 
particolare quest’ultimo parametro risulta il più importante per la valutazione della risposta 
corporea: l’uomo, infatti, avverte più la variazione di uno stimolo che il suo perdurare. Il corpo 
umano, inoltre, presenta la massima sensibilità all’interno di un determinato intervallo di 
frequenza; allontanandosi dagli estremi di questo intervallo la sensibilità via via si riduce. 
Spesso piccole vibrazioni possono indurre frequenze risonanti in altri elementi strutturali, che 
vengono quindi amplificate, dando luogo a vibrazioni più pronunciate e a fonti di rumore. 
A seconda delle parti del corpo coinvolte, possono essere distinte in vibrazioni trasmesse al 
corpo intero o al sistema mano-braccio. 
Nel caso del rullo compressore siamo di fronte a vibrazioni ad alta frequenza con possibili danni 
all’apparato muscolare ed osseo (fenomeno di Raynaud e sindrome da vibrazione 
manobraccio). Va sottolineato che il lavoro da strumenti vibranti è da considerarsi tra quelli 
comportanti un maggior affaticamento psicofisico. 
Prescrizioni generali per vibrazioni: (vedi relativo rischio (R4) ) 
Prevenzione generali per vibrazioni, comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d’opera. (vedi scheda  M4) 
Inoltre: 
Prevenzione:deve essere fondata su provvedimenti di tipo tecnico, organizzativo e medico. 
Misure di ordine tecnico: scelta di macchine tendenti a diminuire la formazione di vibrazioni; sul 
libretto di uso e manutenzione deve essere riportato, come la normativa prevede, il livello di 
vibrazione secondo la UNI 8662 o UNI 28662; se manca tale indicazione, non è garantito il 
rispetto della norma. 
Successivamente limitare la propagazione diretta ed indiretta sull’individuo utilizzando gli 
adeguati dispositivi di protezione individuale. 
Organizzazione: è opportuno introdurre turni di lavoro e avvicendamenti. 
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M8 Miniescavatore – Pala caricatrice 
 

 
 
Macchina di piccole dimensioni, di ridotte capacità di scavo ma molto efficiente per lavorare in 
spazi ristretti. Ha particolarità costruttive uniche, come ad esempio il Bobcat che é una pala 
caricatrice, priva di ruote sterzanti. La sua manovrabilità avviene frenando le ruote in gomma 
come nei mezzi cingolati. 
I rischi individuabili e le correlate prevenzioni sono quelli, genericamente, della pala meccanica. 
 
Prevenzione: DPI- operatore pala meccanica/miniesca vatore 
Prescrizioni Organizzative:  
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; 
b)casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) indumenti 
protettivi (tute). 
Prescrizioni Esecutive:  
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: 
a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina antipolvere; f) 
indumenti protettivi (tute). 
 
Prevenzione generale utilizzo mezzi meccanici 
Prescrizioni Organizzative:  
verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in 
genere. 
Prescrizioni Esecutive:  
segnalare sempre l’operatività del mezzo col girofaro; non ammettere a bordo della macchina 
altre persone; non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; in cantiere adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti nel presente PSC ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 
d’uomo; mantenere sgombro e pulito il posto di guida; durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare. 
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Prevenzione: Requisiti cabina di guida 
Prescrizioni Organizzative:  
Protezioni cabina di guida. La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di 
rovesciamento e caduta di oggetti dall'alto. 
Prescrizioni Esecutive:  
Cabina di guida: ordine. Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se 
non fissati adeguatamente. 
Regolazione del sedile cabina di guida. Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il 
sedile di guida. Cabina di guida: trasporto persone. Non trasportare persone se non all'interno 
della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo scopo e gli eventuali trasportati non 
costituiscano intralcio alle manovre. 
 
R1 Rischio: Caduta dall'alto.  
Prescrizioni generali per caduta dall’alto : (vedi relativo rischio (R1) a pag. 27 parte generale) 
Prevenzione: Cadute dall’alto; trasporto persone  - Benna 
Prescrizioni Esecutive: 
 Assolutamente non utilizzare la benna per trasportare o sollevare persone. 
 
R13 Rischio: Cadute materiale dall’alto 
Prescrizioni generali per caduta materiale dall’alt o:  (vedi relativo rischio (R12) ) 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto  – mezzi d’opera . 
Prescrizioni Esecutive:  
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Prescrizioni Esecutive: Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale 
sfuso oltre l'altezza delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
Prevenzione: Caduta materiale dall’alto  -movimentazione carichi 
Prescrizioni Esecutive:  
Non alzare e traslare i carichi al di sopra delle zone dove lavorano o sostano persone. Nessun 
operatore deve trovarsi nel raggio d’azione della pala durante le operazioni di movimentazione. 
Trasporto dei carichi. Evitare di effettuare brusche manovre di avvio o di arresto, in particolare a 
macchina carica. Sistemazione del carico sulla macchina. Assicurarsi che il carico da 
trasportare sia sempre ben sistemato. 
Sistemazione di materiale sfuso sulla macchina. Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza 
delle sponde. 
Sistemazione di oggetti sulla macchina. È vietato usare la macchina per trasportare oggetti che 
non siano stati adeguatamente fissati ad appositi supporti o opportunamente imbracati. 
 
R12 Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti 
Prescrizioni generali per cesoiamenti, stritolament i: (vedi relativo rischio (R11) ) 
Prevenzioni generali comuni a utensili, attr. a mot ore o macch. (vedi scheda A5 ) 
Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, o macchinari ( vedi scheda M3  
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Prevenzione: Posizione di guida del conducente 
Prescrizioni Esecutive:  
Mantenere sempre la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi 
ad eventuali rischi all'esterno (ostacoli fissi, rami, altri automezzi, caduta gravi, ecc.). 
Prevenzione: Raggio d'azione dei mezzi d'opera. 
Prescrizioni Organizzative: 
Predisporre sbarramenti e segnaletica di sicurezza intorno all'area di azione dei mezzi d'opera.  
Prescrizioni Esecutive: 
Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio di azione della stessa. 
 
R9 Rischio: Elettrocuzione 
Prescrizioni generali per Elettrocuzione : (vedi relativo rischio (R7) ) 

Prevenzioni generali per “Elettrocuzione”, comuni a gli utensili  (vedi A5 ) 
Prevenzione: Disposizioni comuni a tutti i lavorato ri ( vedi scheda M3 ) 
 
R17 Rischio: Getti o schizzi 
Prescrizioni generali per Getti o schizzi : (vedi relativo rischio (R16) ) 
Prevenzione: Getti o schizzi comuni ai mezzi d'oper a (vedi scheda M1 a pag. 3) 
Prevenzione: Getti o schizzi - Sostituzione dei den ti delle benne 
Prescrizioni Esecutive: 
La sostituzione dei denti delle benne deve essere eseguita sempre utilizzando occhiali 
protettivi, al fine di evitare che le schegge, proiettate dai colpi di martello necessari per la 
sostituzione dei denti stessi, possano ledere gli occhi dell'operaio impegnato nell'operazione. 
 
R16 Rischio:Inalazioni polveri, fibre, gas di scari co 
Prescrizioni generali per inalazione polveri : vedi relativo rischio (R15) ) 
Dispositivi di protezione dalle polveri e simili: c ondizioni di utilizzo ( vedi scheda M1 a pag. 3) 
Prevenzione: Prevenzioni a "Inalazione polveri, ecc ." Inumidimento 
Prescrizioni Esecutive:  
Inumidimento materiali. : Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la 
natura del materiale polveroso lo consente, si deve provvedere all'inumidimento del materiale 
stesso. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Presenza, anche non prevista, di materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla 
demolizione del manufatto accertarsi sempre che lo stesso non presenti materiali contenenti 
amianto ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 
disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.  
Se durante l’esecuzione delle lavorazioni si nota la presenza di materiali contenenti amianto si 
interrompono le lavorazioni e si procede ai sensi di legge 
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R14 Rischio:Investimento e ribaltamento 
Prescrizioni generali per Investimento e ribaltamen to : (vedi relativo rischio (R13))  
Prevenzioni a Investimento e ribaltamento comuni ai  mezzi d'opera ( vedi scheda M1 a pag. 3) 
P14 quater Prevenzione: Posizionamento /Abbassament o dell'attrezzatura di lavoro. 
(vedi scheda  M4 a pag. 18) 
 
R11/c Rischio Rumore Dba 85 – 90 
Prescrizioni generali per rumore dBA 85 / 90 : (vedi relativo rischio (R10/c)) 

Prevenzione: Protezione da rumore Dba 85 – 90  (vedi scheda  M4 a pag. 18) 
 
R6  Rischio:Scivolamenti e cadute 
Prescrizioni generali per Scivolamenti e cadute : (vedi relativo rischio (R5) ) 

Prevenzione a scivolamenti e cadute. Salita sulla m acchina  (vedi scheda M1 a pag. 3) 
Prevenzione: Trasporto persone sulla macchina. 
Prescrizioni Esecutive: 
 Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei 
dispositivi atti ad evitare le cadute. 
 
R5 Rischio:Vibrazioni 
Prescrizioni generali per vibrazioni: (vedi relativo rischio (R4) ) 
Prevenzione generali per vibrazioni, comuni a utens ili, attr. a motore o macchinari, mezzi 
d’opera. (vedi scheda  M4 a pag. 18) 
Prevenzione: Cabina di guida: posto del conducente.  
Prescrizioni Organizzative: 
Il posto di guida dovrà essere del tipo antivibrante. 
 
R7 Rischio: Incendi o esplosioni 
Prescrizioni generali per incendi ed esplosioni : (vedi relativo rischio (R6) ) 
Prevenzione:  Generali per incendi ed esplosioni  comuni ad attrezzi a motore o 
macchinari, mezzi d’opera.  (vedi scheda  M4 a pag. 18) 
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M9 Autocarro con gruetta 
 
Valgono i rischi e le prevenzioni definite per l’autocarro (vedi scheda M1 a pag. 3) 
Prevenzione Utilizzo mezzo. Autocarro con gruetta 
Prevenzioni organizzative:  
Non utilizzare se il percorso in cantiere non è adeguato per la stabilità del mezzo. 
Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre e l’efficienza dei comandi della gru. Si ricorda di proteggere le postazioni di 
lavoro sotto il raggio d’azione della gru e di ampliare con apposite plance, se necessario per le 
caratteristiche del terreno, la superficie di appoggio degli stabilizzatori. Verificare la portata 
massima ammissibile dei ganci. 
Prevenzioni esecutive: 
 Non superare la portata massima né l’ingombro massimo e posizionare il carico, fissandolo 
adeguatamente, in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante 
il trasporto. 
Non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde e verificare che durante il movimento 
dell’autocarro il braccio della gruetta sia posizionato in modo corretto rispetto all’alloggiamento 
sul mezzo. 
Funi. Nel caso di sollevamento con due funi a tirante, evitare assolutamente che le stesse 
formino tra loro un angolo maggiore di 90 gradi; verificare, nel caso di sollevamento con due 
funi a tirante, che la lunghezza delle corde sia maggiore od uguale ad una volta e mezzo la 
distanza dei ganci di sollevamento. Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi 
in posizione verticale. 
Non lasciare mai carichi sospesi.   
 
 
 
 
 
 
 


